
30ECO02A3005 ZALLCALL 12 21:56:07 05/29/99  

l’Unità 15 Domenica 300 maggio 1999

Un balzo del 60% per l’utile netto dell’Ifi di Agnelli
Nel ’98 a quota 138 miliardi e il dividendo a 500 lire

30ECO02AF01

Il ministro dei Trasporti Treu: «Scioperi ingiustificati
ma noi andremo avanti nel risanamento delle Fs»

■ Risultatipositiviperl’Ifi,chemetteasegnounacrescitadell’utileeundividendopiùelevato. Ilbi-
lancio‘98,approvatodalcdariunitosisottolapresidenzadiGiovanniAgnelli,mostraunutilenet-
toparia138mlddi lire,controgli86mlddell’annoprecedente(+60,5%).Incontenutaflessione
l’utileconsolidatodicompetenzadelgruppo,321mlddilire,acausadell’onerestraordinariodi
92mlddi impostedifferite iscritteallacapogruppo,derivantidall’adozionediunnuovoprincipio
contabile.Ilpatrimonionettoconsolidatoafinedicembreammontavaa5.027mlddilire.Incre-
scita ildividendo:ilconsigliohadeliberatodiproporreagliazionisti, il30giugno,undividendo
unitariodi550lireper leazioniprivilegiateedi500lireper leordinarie.

■ IlministrodeiTrasporti,TizianoTreu,adAnconaperleelezionieuropee,haliquidatocome«scio-
peroingiustificato»loscioperodeitrenidivenerdìdeisindacatiautonomi.«Ilgoverno-hadetto il
ministro-vuolerisanareleFerrovieerilanciarle.Gliscioperipurtroppoavvengonoeamioavviso
sonoingiustificati.Manoiandiamoavantiperlanostrastrada».Intantoisindacaticonfederali
dei trasportisimetterannoufficialmenteallavorodadomanidopounasettimanadi intensi in-
contri«sotterranei»ancheconaziendaegovernoel’intermezzodelloscioperoper lastesuradel
documentounitario, ilcosiddetto«contropiano»,dapresentarealleFs.L’incontroconl’azienda
perlaripresadelconfrontoèprevistoperlasecondametàdellaprossimasettimana.

Metalmeccanici, un passo indietro
Industriali all’attacco sul salario. E Bassolino si prepara a intervenire
FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo l’orario, anche sul
salarioilconfrontotrasindacati
eimprenditorisièarenato, ledi-
stanzenonsisonoridotte.

La trattativa per il contratto
dei meccanici è tornata ad ar-
rancare, s’impone un supple-
mento «esplorativo» da parte
del ministro Bassolino che do-
mani incontrerà nuovamente
le parti, prima separatamente,
poi se ci sono i margini chia-
mandole ad un unico tavolo,
pronto già da martedì «a sugge-
rire idee e proposte che consen-
tanol’avvicinamentodiunaso-
luzione, se gli ostacoli dovesse-
ro essere molto seri». E, a parere
del segretario generale della
Fiom, Claudio Sabattini, il suo
intervento «diventa decisivo
per ciò che riguarda i risultati
possibilidelcontratto».

La settimana che si è chiusa
nonhamantenutolepromesse,
la frenatac’èstata,anchesenon
sigetta laspugna.Siandràavan-
ti anche alla luce delle conclu-
sioni cui approderanno le riu-
nioni delle due delegazioni riu-
nite tra ieri e oggiper fare ilpun-
to e i necessari approfondimen-
ti.

Quelcheècertoèche,esclusii
diritti di informazione, le diver-
genze tra Fiom, Fim e Uilm e Fe-
dermeccanica sono ancora si-
gnificative, novità sostanziali
noncenesonostate:sull’orario,
per esempio, la disponibilità
«politica» di Federmeccanica è
rimastatale,equestoperisinda-
cati non si può certo definire un
passoavanti.

«La montagna delle disponi-
bilità annunciate dagli indu-
striali ha partorito un topolino
clonato nato già vecchio di otto
mesi», ha commentato il segre-
tario della Fiom piemontese,
GiorgioCremaschi.

Sull’orario, e anche sul sala-
rio: di questo si è discusso nella
mattinata di ieri e la sintesi l’ha
datail sottosegretarioalLavoro,
LuigiViviani:«Ilproblemaresta
quello della coerenza tra la con-
trattazioneaziendaleenaziona-
le». In pratica,«gli imprenditori
vorrebberorenderepiùrigorosa
la contrattazione di secondo li-
vello»: il chesi traduce inunmi-
normarginediazionedelleRsu.

Così,dopochesuidirittidiin-
formazionegli imprenditorive-
nerdì mattina avevano ricono-
sciuto che la titolarità spetta
congiuntamente a sindacati e
Rsu, ieri sono tornati alla carica
ancora sul ruolo delle Rappre-
sentanze, questa volta dal lato

salario. E a
Fiom, Fim e
Uilm che già
avevano
«aperto» ac-
cettando che
le piattaforme
aziendali por-
tassero anche
la firma dei
sindacatiterri-
toriali, è sem-
brata una pre-
tesa.

Unulteriore stop è venutosul
fronte della tredicesima: gli in-
dustriali vorrebbero escluderla
dalla base di calcolo del Tfr,
(trattamento di fine rapporto),
cosìcomeèstatonell’ultimoac-
cordo. I sindacati chiedono in-
vece che venga ripristinata nel
calcolo della liquidazione (la ci-
fra sarebbe di 13 mila lire al me-
se). Aperta resta anche la que-
stione della previdenza integra-
tiva e quella, non ultima, degli
aumentisalariali.

«Sul salariosiamodifrontead
una stasi - ha affermato il segre-
tario generale della Uilm, Luigi
Angeletti -. Così non va bene,
nonsi fannopassiavanti».«Sul-
la tredicesima abbiamo chiesto

al Governo di esprimere la sua
posizione - aggiunge il numero
uno della Fim, Giorgio Caprioli
-.Èunpuntochevadefinitopri-
ma di cominciare a parlare dial-
trecose».

Domani si riprende. Nella
mattina Antonio Bassolino in-
contrerà Fiom, Fim e Uilm e
Cgil, Cisl e Uil. Poi Federmecca-
nica e Confindustria. C’è del-
l’ottimismo, nei toni del mini-
stro: «Abbiamo percorso un ter-
zo del cammino, è stata rag-
giunta un’intesa sulle Rsu - ha
affermato-.Alla ripresadegli in-
contrimiaugurochesi facciano
passi avanti. Il Governo lavora
per questo, nel pieno rispetto
dell’autonomiadelleparti».
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IL PUNTO

UNA CORSA CONTRO IL TEMPO
PRIMA DELLE ELEZIONI EUROPEE
di BRUNO UGOLINI

N on c’è stato il miracolo di
un week-end conclusivo,
per il contratto dei metal-

meccanici. Ed ora il retropalco
della manifestazione contro il
terrorismo si trasforma anche in
brevi conciliaboli sulla difficile
vertenza.C’è già l’odore e il calo-
re dell’estate, attorno a Piazza
del Popolo. I protagonisti ci sono
tutti, reduci da lunghissimi in-
contri. C’è innanzitutto l’indaf-
faratissimo ministro Antonio
Bassolino,cisonoalcunideisuoi
consiglieri,comeMicheleMagno
e Antonio Lettieri, ci sono Sergio
Cofferati, Pietro Larizza, nume-
rosi dirigenti di Fiom, Fim e
Uilm.

Basta percorrere il corteo per
ritrovare poi numerosi delegati.
Hanno abbandonato la discus-
sione sull’andamento del nego-
ziato, per andare a rendere
omaggioallamemoria diMassi-
mo D’Antona e per rinnovare la
decisione di un impegno. C’è tra
loromoltaamarezza.Speravano
di aver dato uno scossone alla
vertenza, con la manifestazione
nazionale nella capitale, non
molti giorni or sono. Al tavolo
delle trattative, però,ancoranon
si delinea, ancora non si imma-
ginaunasoluzioneper l’ostacolo
principale. È quello relativo non
solo alla riduzione degli orari,
ma alla loro organizzazione e
contrattazione, anche in colle-
gamento a nuove forme di flessi-
bilità, con le rappresentanze sin-
dacali aziendali. Qui finora non
èapparsoevidenteunmutamen-
to della strategia imprenditoria-

le. C’è un rischio evidente. Il pro-
blema appare, infatti, quello di
non dar luogo apasticciaffretta-
tiefaciloni.

C’è, nello stesso tempo, l’esi-
genza, dichiarata dai sindacati,
di avere a disposizione un perio-
do di tempo adeguato, per predi-
sporre una seria intesa di massi-
ma e poi promuovere una cam-
pagna di assemblee, onde avere
dai lavoratori un mandato con-
clusivo. C’è da tenere conto, pe-
rò, che i giorni a disposizione per
questavertenzapartitanell’otto-
bredel1998,nonsonomolti.So-
noormaialleporte leelezionieu-
ropee, con conseguente impegno
per l’intero Paese. E poi arriverà,
magari, il confronto già prean-
nunciato su nuovi equilibri go-
vernativi. Nel frattempo saran-
noinvistalevacanze, lechiusure
feriali. Non solo: il prolungarsi
dell’attesapuòprovocare tra i la-
voratori interessati uno stato
d’animo d’esasperazione e sfi-
ducia. Già hanno pagato tanto
di tasca propria, con le molte ore
di sciopero effettuate. Sono feno-
meni che possononuocere grave-
mente alla credibilità del sinda-
cato e alla stessa idea di contrat-
to,provocareunosfasciodellere-
lazioni sindacali. Una parte de-
gli imprenditori, del resto, non
ha mainascosto levelleitàdida-
re un colpo all’attuale struttura
contrattuale. Già avevano pro-
vato nel 1992, nel 1993 e nel-
l’ultimo «patto di Natale». Le
lungaggini di questi giorni pos-
sono aiutare un tale obiettivo
eminentementepolitico.

■ IL MINISTRO
DEL LAVORO
Domani
«esplorazione»
con le parti
Già da martedì
pronto a suggerire
«idee e proposte»

Fabian Bimmer/ Ap

Fondi pensione obbligatori?
Cgil e Uil sono contrarie
■ Uncontoèincentivarel’adesioneaifondipensione,unaltroprevederne

uncaratterediobbligatorietà«assolutamentefuori luogo».Questoil
giudiziodiCgileUilalpotenziamentodellaprevidenzacomplementare
che,secondoindiscrezioni, farebbepartediunospecificocapitolodel
prossimoDpef.ControcorrenteinvecelaCisl:sull’obbligatorietàRaffae-
leBonanni,segretarioconfederale,sidicepersonalmented’accordoan-
cheseasuogiudizio«bisognavalutareildisegnocomplessivodell’ope-
razione».I tecnicidellostaffdelMinistrodelTesoroGiulianoAmato,in-
fatti,starebberomettendoapuntounpacchettodimisureperpermette-
re ilverodecollodei fondipensione:tra le ipotesi incampo,quelladiren-
dereobbligatoria l’adesioneai fondiaziendaliedidestinareunaquota
deicontributiversatiall’Inpsallaprevidenzacomplementarenonchèdi
garantiremaggioriagevolazionifiscaliperchiaderisceadunfondo.


